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La Juventus con il minimo scarto vince la partita che fu rinviata per la neve 

L'«epurazione» non salva la Lazio 
Un acuto di Platini infrange i sogni biancazzurri 

Dopo le vicissitudini della vigilia, che sono costate il posto in squadra al suo centravanti titolare e al portiere di riserva, la squadra di Lorenzo ha subito 
nuova sconfitta (è la sesta consecutiva), sprofondando sempre di più verso la serie B - Decisivo l'innesto di Vignola, che ha colpito anche una travi 

una 
traversa 

• GIORDANO la partita con la Juve. l'ha «giocata» alla radio/ 
vestito da nazionale 

TORINO — Le svirgolate tat­
tiche di Juan Carlos Lorenzo 
Earadossalmente tutelano la 

azio per 70 minuti, poi a Mi­
chel Platini si aguzza l'ingegno 
e per i bìancocelesti il fantasma 
della serie B prende forma. 
Sintesi di una partita dalla 
doppia fisionomia. 

Il tecnico argentino, conscio 
che l'incontro rappresenta una 
sorta di ultima spiaggia per la 
Lazio, dispone i suoi uomini e 
le marcature in maniera tale da 
creare il massimo della confu­
sione in campo con la quale clo-
formizzare la manovra juventi-
na. Il giochetto riesce per tutto 
l'arco del primo tempo: Filiset-
ti e Calistt si ingobbiscono sulle 
tracce di Rossi e Briaschi, Vi-
nazzani rincorre Platini, Man­
fredonia francobolla Tardelli, 
Podavini è l'ombra di Boniek, 
mentre Batista fa da battitore 
libero avanzato nella fascia di 
centrocampo. Ne scaturisce un 
«tourbillon» parossistico dove 
gli uomini si incrociano, si so­
vrappongono, fraseggiano in 
spazi angusti ed infine si ritro­
vano in un cenacolo dialettico 
da cui è totalmente estraneo il 
calcio. Non a caso il primo tiro 
a rete si registra al 22 ed è scoc­
cato da Scirea, il libero juventi­
no, proveniente in velocità dal­
le sue retrovie. Con questo qua-

Juventus-Lazio 1-0 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini, Brio. Soiree; 
Briaschi. Tardelli (53 ' Vignola). Rossi, Platini. Boniek. 12. 
Tacconi, 13. Caricola, 14. Prandelli, 15. Umido. 
LAZIO: Orsi; Calisti, Filisetti; Vianello. Batista, Podavini; 
Garlini. Vinazzani, D'Amico, Laudrup, Manfredonia. 12. Cu-
sin. 13. Storgato, 14. Torrìsi, Fonte. 16. Marini. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
MARCATORE: 6 9 ' Platini. 

dro di riferimento è facilmente 
comprensibile la qualità di gio­
co che le due compagini espri­
mono nella prima parte dell'in­
contro. A riossigenare la tenzo­
ne s'improvvisa prìm'attore 
Manfredonia, ma il biondo Lio­
nello rimastica un copione con­
sunto ed al 24' si fa ammonire 
dal signor Pieri per una simula­
zione in area di rigore della Ju­
ventus; due minuti dopo ravvi­
va l'orgoglio laziale un improv­
viso duetto tra Vinazzani e 
Laudrup, con tiro finale del da­
nese che termina a lato. Galva­
nizzato dalla presenza di Gian­
ni Agnelli in tribuna d'onore, il 
«gioiello» biancoceleste si ripete 
al 28' con un colpo di testa buo­
no nelle intenzioni ma innocuo 

nell'esito finale. È una Lazio, in 
altri termini, che affida le sue 
sorti all'arma del contropiede, 
favorita da una Juventus che 
non riesce a sciogliere i nodi co­
struiti dalle irragionevoli mos­
se tattiche di Lorenzo. La tra­
ma bianconera si realizza in 
questa fase con esasperante 
lentezza e nel prolungarsi sulle 
fasce laterali è facile preda, per 
la scarsa originalità dei temi, 
dei difensori laziali. I campioni 
di razza, Platini in testa, fanno 
da controfigura ai personaggi 
del museo delle cere; l'unico a 
ringalluzzire l'ambiente è Bo­
niek con frequenti rimbrotti ai 
suoi compagni di squadra. Cosi, 
lemme lemme, la Lazio risale 
quota, si accredita una perso­

nalità nuova che le permette di 
stroncare il gioco bianconero 
con frequenti falli (Manfredo­
nia in evidenza) ed ostruzioni 
di qualsiasi natura. È uno spet­
tacolo sgradevole che si com­
pendia in una frase di Gianni 
Agnelli: «Avrei fatto meglio a 
rimanere in ufficio», commen­
ta, evidentemente neppure in­
cantato dal palleggio di Lau­
drup. 

Scadono i primi 45 minuti e 
negli spogliatoi Trapattoni 
strepita a ragion veduta. La 
strigliatura del tecnico ha un 
effetto immediato, quasi magi­
co: la Juventus appare trasfor­
mata. Uscita dallo stato cata­
lettico si avventa con decisione 
sugli avversari; un forcing che 
non produce effetti immediati 
ma che ha il pregio di scardina­
re la trincea laziale, di mettere 
disordine nella cerniera di cen­
trocampo, di creare affanno 
nella retroguardia avversaria. 
Contemporaneamente Trapat­
toni rimescola le sue carte inse­
rendo Vignola al posto di Tar­
delli, apparso leggermente af­
faticato. 

È una decisione vincente, 
tant'è che Vignola, a due minu­
ti dal suo ingresso, colpisce la 
traversa con un bolide da 20 
metri. Passano quattro minuti, 
siamo al 59', e nuovo brivido 
per i laziali che osservano pie-

trincati uno show di Platini 
che, dopo aver scartato Orsi, 
depone la sfera... sui piedi di 
Vianello che allontana la mi­
naccia. È il preludio al gol che 
giunge puntuale al 69*. Vignola, 
ancora lui, effettua un cross per 
Brìo che, con un violento colpo 
di testa, indirizza in verticale la 
palla in area prendendo in con­
tropiede i difensori laziali: «ve­
lo» di Briaschi a favore di Plati­
ni smarcato e «le roi» stavolta 
non si fa pregare, fulminando 
Orsi con un secco diagonale. La 
partita, praticamente, termina 
sull'episodio da rete. Lazio or­
mai condannata? Negli spo­
gliatoi, Chinaglia e Lorenzo di­
ranno il contrario. La fede, evi­
dentemente, non va messa in 
discussione. 

Michele Ruggiero 

I goleador 
10 reti: Platini (Juventus) 
8: Altobelli (Inter); 7:lfateley 
(Milan); 6: Briaschi (Juven­
tus), Bertoni e Maradona (Na­
poli), Serena (Torino) e Calde-
risi (Verona); 5: Colombo 
(Avellino), Monelli e Peccì 
(Fiorentina), P r u n o (Roma), 
Junior e Dossena (Torino), 
Carnevale e Selvaggi (Udine» 
se). 

Azzurri, un mezzo raduno ascoltando Giordano 
MILANO — L'«opera2lone Irlanda», c h e 
Enzo Bearzot considera di pr imis s ima 
importanza per 11 c a m m i n o - c o s t r u z i o n e 
del la nazionale , è Incominc iata piuttosto 
In sordina. L'appuntamento era per le 13 
di Ieri m a si è trattato di u n mezzo radu­
no , e forse a n c h e m e n o . Fa t t i previsti e 
altri sopragglunt l improvv i samente h a n ­
n o di fatto r inviato tu t to ad ogg i q u a n d o 
si comincerà a fare s u l serio. Innanz i tu t to 
1 funerali di Alfredo Foni al quali Enzo 
Bearzot h a n a t u r a l m e n t e vo lu to parteci­
pare, poi la g a r a di Torino tra l a J u v e e la 
Lazio c h e h a trat tenuto Ross i , Cabrlnl, 
Tardel l i e cap i tan Sclrea. DI G e n n a r o è 
arrivato In ritardo e c a u s a del la nebbia, 
F a n n a zoppica e quindi n o n s i p u ò a l l ena­
re, Conti e Altobelli n o n h a n n o s e g u i t o 
Maldini e quel lo che resta de l convocat i 

durante 11 p r imo a l l e n a m e n t o r i m a n e n d o 
in albergo a smal t ire le toss ine a c c u m u l a ­
te domenica . C o m e n o n bas tasse l 'argo­
m e n t o del raduno azzurro aveva colori 
«celesti» e r i spondeva a l n o m e d i B r u n o 
Giordano. N e h a n n o par lato Bearzot e, 
m o l t o di fretta e c o n notevo le Imbarazzo, 
lo s t e s so g iocatore . 

*Per quanto mi riguarda la decisione del­
la Lazio è un episodio; io certamente ho con­
vocato il giocatore e non i suoi problemi. 
Anzi vi prego di lasciarlo tranquillo. Certo 
se questa situazione ( l 'esc lus ione da l la 
squadra) dovesse durare dovrei tenerne 
conto e t rame le debite conseguenze». C o m ­
prensivo, m a a n c h e o l t remodo dec i so è 
s ta to quindi 11 c o m m e n t o di Bearzot che' 
h a a n c h e affrontato u n altro «caso», quel­
lo di Pao lo Ross i . «Se ci sono delle critiche 
legate al suo rendimento nella Juventus 

non mi riguarda, lo valuto Paolo Rossi in 
nazionale e vedo che ha giocato benissimo 
con la Svezia e con la Svizzera; altrettanto 
positiva è stata la sua gara di Pescara. Que­
ste sono le cose che valuto io*. 

L a g iornata di B r u n o Giordano h a a v u ­
to u n pr ima e u n dopo ed è s ta ta l egata a 
quell 'ora e m e z z o de l la g a r a di Torino. I l 
g iocatore era ev identemente nervoso pri­
m a e forse ancor di p i ù lo è s ta to quando , 
t erminato l 'a l l enamento a S a n Siro , h a 
a v u t o la c o n f e r m a del risultato. 

*ha decisione presa nei miei confronti — 
h a det to arr ivando a Mi lano — ha caratte­
re tecnico. Non mi risultano motivazioni 
morali, spero solo di essere in campo con 
l'Inter qui a Milano*. 

A proposito di a lcuni c o m m e n t i riferiti 
a suoi c o m p a g n i di squadra h a so lo detto: 

*Non venitemi a raccontare le frasi degli 
altri*. Poi quando gli h a n n o ch ie s to di 
g iudicare l a bat tuta di Pullcl: «Non riu­
sciamo a mandarlo via dalla Lazio*. Gior­
d a n o h a preso la s u a borsa e s e ne è a n d a ­
to s ib i lando *affari loro*. Poi , ne l p o m e r i g ­
g io , q u a n d o h a saputo 11 r isul tato f inale 
de l la g a r a di Torino h a e sc lamato: «Non ci 
voleva, soprattutto per il morale. Certo era 
u n compito difficilissimo. Ora io credo che 
si debba continuare a dare il massimo. Io 
spero di tornare a segnare dei gol importan­
ti. Se dobbiamo andare in serie B bisogna 
farlo a testa alta*. Su l s u o futuro a l la Lazio 
Giordano h a ricordato di aver c o n c e s s o a 
Chinag l ia un'opzione per d u e ann i . «Se 
vorranno sfruttarla io sarò pronto*. Se è 
vero, c o m e qua lcuno h a Insinuato, c h e di 
ques ta sconfi t ta c h e f inisce per dargl i ra­

g iona è contento b i sogna dire c h e n o n l o 
h a dato proprio a vedere. 

Dunque , per q u a n t o r iguarda 
l'«operazione Irlanda» s e n e comincerà a 
parlare u n po' d i g i ù oggi . C o m e a b b i a m o 
v i s to per Bearzot e u n a partita de l la m a s ­
s i m a Importanza ne l corso de l la qua le 
vorrà misurare 11 polso soprattutto a DI 
Gennaro . 

*Voglio vedere il veronese all'opera in 
una squadra che dovrà giocare motto com­
patta. I britannici, come sappiamo, non 
scherzano mai; ripeto, sarà una gara vera*. 
DI probabile formazione, ovv iamente , 
n e a n c h e parlarne. Certo per Tancredi e 
s o l o t e m p o di «acclimatazione». «£ molto 
giovane, deve guardarsi attorno e saper at­
tendere*. 

Gianni Piva 

«Non sono un grande goleador ma un organizzatore del gioco della squadra» 

Socrates: «Non faccio miracoli. Sono 
un uomo libero e intendo restarlo» 

II brasiliano duro con i giocatori italiani in una intervista a «Epoca» - «Preferiscono passare per stupidi piuttosto che 
uscire dal guscio, sono degli impiegati e in campo si vede. Ottimi professionisti, niente più» - Niente Botafogo 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — «Vengo p a g a t o 
n o n per 11 m i o presente m a 
per 11 m i o passato . E in p a s ­
s a t o m i s o n o potuto permet ­
tere 11 lus so di pensare , e 
mantenere l a m i a i m m a g i n e 
pubbl ica diversa, a n o m a l a , 
grazie a c iò c h e facevo In 
c a m p o . Quindi ev idente ­
m e n t e va levo i mil iardi c h e 
h a n n o speso per me». Ques to 
è quanto h a d ich iarato S o ­
crates in u n a Intervista c h e 
usc irà d o m a n i s u u n se t t i ­
m a n a l e — «Epoca» — n e l 
corso del la quale contes ta le 
crit iche c h e gl i s o n o s ta te 
m o s s e d a certi a m b i e n t i 
sportivi. D o p o aver precisato 
di non essere u n «Maradona» 
e ripetuto c h e s e l a Fiorent i ­
n a avesse vo luto u n u o m o -
go l avrebbe d o v u t o i n g a g ­
g iare Zlco «che pub risolvere 
u n a partita In qualsiasi m o ­
mento», Socrates , a proposi­
t o del s u o trasfer imento n e l ­
la Fiorent ina dice: «Come 
n o m e 11 m i o dovere l'ho fa t to 
t a n t o è vero c h e gl i abbona­
m e n t i estivi s o n o andat i b e ­
n e . N o n p o s s o però pensare 
c h e qua lcuno s i a venuto a 
spendere dei mil iardi s ino a 
S a n P a o l o de l Brasi le s e n z a 
p r i m a s tudiare il m i o c a s o , 
s e n z a conoscermi c o m e u o ­
m o , c o m e e l e m e n t o di aggra-
gaz ione . Io m i a l leno, g ioco 
c o m e s o e c ioè di pr ima, n o n 
m i tiro m a l indietro. S e l a 
squadra n o n parteciperà a l la 
Coppa del Campion i è forsa 
colpa mia?» 

Infatti n o n appena il c a m ­
p ione brasi l iano m i s e piede a 
Firenze fu m o l t o chiaro: 
«Non s o n o u n goleador m a 
u n organizzatore di g ioco . 
T a n t o più la squadra g ioche­
rà bene t a n t o p i ù a n c h e lo 
sarò In grado di contribuire 
a l mig l ioramento del c o m ­
plesso . Chi s i a t tende d a m e 
u n miracolo resterà de luso . 
S o n o u n u o m o Ubero e i n t e n ­
d o rimanerlo». 

Nell'Intervista Socrates h a 
proposi to de l co l l egh! h a d i ­
chiarato: «I calciatori i ta l ia­
n i s o n o o t t imi e magar i a n ­

c h e persone in g a m b a . M a 
s t a n n o d i v e n t a n d o s e m p r e 
più cinici , n o n s o n o generos i 
in fatto di rapporti con gl i a l ­
tri. Preferiscono passare per 
stupidi p iut tos to c h e usc ire 
dal gusc io , s o n o degli impie ­
gat i e in c a m p o s i vede. Ott i ­
m i professionisti , n iente p iù . 
E al calc io n o n basta . Quasi 
qui n e s s u n o s i diverte g i o ­
cando . E s e v iene a m a n c a r e 
l a fantas ia , l 'allegrìa c o n il 

pa l lone fra i piedi , n o n s i d i ­
verte n e s s u n o In c a m p o m a 
n e a n c h e sugl i spalti». Socra­
t e s questi s tess i concett i l i 
a v e v a espressi qua lche m e s e 
fa durante u n pubbl ico d i ­
bat t i to c h e s i svo l se a l Circo­
l o V ie Nuove , a l la presenza 
di oltre mi l l e persone. D i s se 
a n c h e : «Dal lunedì al s a b a t o 
s o n o u n operalo del pal lone; 
l a d o m e n i c a d ivento u n art i ­
s t a po iché m i esibisco*. 

• I n t a n t o ieri d a R i o de J a ­
neiro è arrivata u n a not iz ia 
ne l la quale s i d ice che il B o ­
ta fogo vorrebbe ingaggiare 
Socrates . S i a g g i u n g e c h e c'è 
g i à s t a t o u n incontro c o n i 
dirigenti de l la Fiorent ina e 
c h e 11 pas sagg io dovrebbe 
avvenire d o p o 11 19 m a g g i o , a 
c a m p i o n a t o conc luso . Il d i ­
rettore genera le de l la F io ­
rentina, T i t o Corsi, h a s m e n ­
tito: «Non c'è n iente di n i en ­
te. N o n c i s o n o s ta te trattati­

ve in proposi to e la società , 
i n ques to m o m e n t o , n o n è i n ­
tenz ionata a cedere 11 g ioca­
tore». 

I. C. 

Il Llverpool, la squadra i n ­
g l e se d o v e g i o c a il centra­
vant i R u s h h a s m e n t i t o ca ­
t egor i camente c h e il forte a t ­
taccante s i a s ta to g ià ceduto 
a l la R o m a per 8 miliardi e 
mezzo . La not iz ia era appar­
s a su l «Daily Express». 

Milan a raffica 
a Catanzaro: 5-/ 

Oggi giocano 
in amichevole 
Verona, Roma 

Avellino 
e Sampdoria 

A p p r o f i t t a n d o d e l l a p a u s a d e l c a m p i o ­
n a t o , i l M i l a n h a a p e r t o l a s e t t i m a n a d e l l e 
a m i c h e v o l i a n d a n d o ier i a v i n c e r e a C a ­
t a n z a r o ( tre g o l d i V ird l s , u n o d i I n c o c c i a ­
t i , u n a l t r o d i S u r r o , m e n t r e T u r r i n l h a 
s e g n a t o p e r i p a d r o n i d i c a s a ) . O g g i s c e n ­
d e i n c a m p o i l V e r o n a (i v e n e t i s o n o pr iv i 
d i F e r r o n i , i n f o r t u n a t o , e d e l n a z i o n a l i 
F a n n a e D i G e n n a r o ) a M o d e n a , l 'Ave l l i ­
n o g i o c a c o n t r o il G r o n l n g e n , l a R o m a s i 
r e c a a F o r m i a e l a S a m p d o r i a , i n f i n e , v a 
i n t r a s f e r t a a S a r z a n a . L' iniz io d e l l e p a r t i ­
t e è a l l e o r e 14.30. 

S a b a t o s a r à d i s c e n a l a F i o r e n t i n a , a l 
C o m u n a l e , c o n t r o l a n a z i o n a l e c e c o s l o ­

v a c c a . L o s t e s s o g i o r n o i l T o r i n o o s p i t a l o 
S p o r t u l d i B u c a r e s t . I r o m e n i s i r i p e t e r a n ­
n o p o i d o m e n i c a s u l c a m p o d e l C o m o . A n ­
c o r a s a b a t o l ' A t a l a n t a s i c i m e n t e r à i n 
a m i c h e v o l e c o n u n a s q u a d r a b e r g a m a s c a , 
a n c o r a d a d e f i n i r e . I n f i n e , l 'Ascol i s t a 
p r e n d e n d o a c c o r d i p e r p o t e r d i s p u t a r e 
d o m e n i c a u n i n c o n t r o c o n il P a r t i z a n d i 
B e l g r a d o , l ' ex s q u a d r a d e l l o j u g o s l a v o 
T r i i u n o v i c . 

M a r t e d ì p r o s s i m o , 5 f e b b r a i o , l a J u v e 
a f f r o n t a f u o r i c a s a l a n a z i o n a l e a l g e r i n a . 
I l 7 f ebbra io , i n f i n e , l ' In ter g i o c h e r à a 
S a n r e m o e l a C r e m o n e s e a L e c c o . U d i n e ­
s e , N a p o l i e L a z i o n o n h a n n o a n c o r a d e f i ­
n i t o u n c a l e n d a r i o d e l l e l o r o a m i c h e v o l i . 

ndretti: «Ho fatto visita al commendator Enzo 
ma non sarò io il terzo pilota della Ferrari» 

MARANELLO — Pista ancora 
silenziosa in casa Ferrari, ma in 
compenso giornata piena con 
tanti ospiti alla corte di re En­
zo. llpatron della casa con le in­
segne del cavallino rampante 
ha dimostrato grande vitalità 
avendo avuto incontri impor­
tantissimi per il futuro della 
formula 1 anche se, alla fine, 
certe decisoni sono probabil­
mente rimaste nel cassetto dei 
protagonisti della riunione, ov­
vero i rappresentanti delle case 
cosiddette legalitarie. Altro 

ospite di grande prestigio, Ma­
rio Andretti eia sua presenza a 
Manne l lo ha fatto accendere le 
fantasie degli appassionati nel 
senso, o forse nella speranza, 
che l'asso italo-statunitense, 
fosse tornato per siglare il con­
tratto di pilota collaudatore. 

«Niente di tutto questo — ha 
detto Andretti dopo il collo­
quio con Enzo Ferrari — la mia 
e quella degli amici è stata una-
pura visita di cortesia. H o la 
Ferrari e Enzo Ferrari nel mio 
cuore; anche solo quando 6fioro 
l'Italia, non posso esimermi dal 
fare visita all'ingegnere». 

Allora non si tratta di un ri­
torno sotto le insegne del «ca­
vallino»? 

«Al Cavallino quello li di 
fronte vado a consumare la co­
lazione. Penne la formula 1 è 
ormai lontana, non ci penso 
più. In altri tempi sarei venuto 
di corsa; e l'ho anche dimostra­
to nel settembre '82. La Ferra­
ne una grande casa e da quello 
che ho Ietto e sentito, sarà, 
quella prossima, una grande 
stagione per Amoux e Albore-
to». 

Da Andretti passiamoa Sage, 
Avidano, Munari, Tondi, Feli­
ci, Casali, Waytty e Hawkridge. 
Sono i rappresentanti, rispetti­
vamente della Toleman he 
hanno preso parte alla riunione 
presieduta da Enzo Ferrari, 
presenti al suo fianco Lardi e 

Piccinini. È stata — dice un co­
municato ufficiale — la con­
sueta riunione invernale dove 
tra gli altr sono stati esaminati 
i problemi relativi al calendario 
con particolare riferimento alla 
situazione del G.P. di Monaco 
1985, alla struttura finanziaria 
del campionato di F 1 e alla 
evoluzione a breve e medio ter­
mine del regolamento tecnico. 
Su tutti ì pinti si è registrato 
l'unanime consenso dei pareci-
panti ì quali hanno anche riba­
dito la validità della attuale re­
golamentazione della F 1 au­
spicando però che i residui pro­
blemi siano prontamente supe­
rati nell'interesse dello sport. 

Luca Dalora. 
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Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

EMANUELE FORNERIS 
(Vulgo Ilvo) 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono lire 
30.000 per «l'Unita». 
Genova. 31 gennaio 1985 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 
ALBERTO CRESCENTINI 
la figlia, il genero e i nipoti nel ricor­
darlo con affetto sottoscrivono lire 
50.000 per «l'Unità». 
Genova. 31 gennaio 1985 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCO GIORDANO 
i compagni della vigilanza della Di­
rezione del Partito lo ricordano sot­
toscrivendo per «l'Unita» L. 300 000. 
Roma, 31 gennaio 1985 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa di 

FLAVIO FILIPPI 
la sorella Ernesta lo ricorda e sotto­
scrive lire 50.000 per «l'Uniti». 
Torino. 31 gennaio 1965 

£ mancato improvvisamente all'af­
fetto dei suoi cari d compagno 

GIUSEPPE VIUANIS 
di anni 71 

ex combattente partigiano 
Ne danno il triste annuncio la mo­
glie Emesta, la figlia Luciana, il ge­
nero Gino, i nipoti Sandro e Valenti­
na. la sorella Rita, la figlioccia Erne­
sta e i parenti rutti. I funerali, in for­
ma civile, avranno luogo giovedì 31 
gennaio alle ore 1O0 BalTabitano-
ne in via Robaldo 15 (Moncalten). 
La presente è partecipazione e rin­
graziamento. 
Moncalieri, 31 gennaio 1985 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

VINCENZO OLLERO 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
lire 100.000 per il suo giornale. 
Torino, 31 gennaio 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna 

ELENA 
ROCATTIBAUDINO . 

il figlio Bruno la ricorda con sincero 
affetto. 
Torino. 31 gennaio 1985 

A ricordo della scomparsa del com­
pagno 

RENATO LAZZARINI 
i compagni della sezione «Fossiter-
mi* sottoscrivono lire 28.000 per il 
nostro giornale. 
La Spezia. 31 gennaio 1985 
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«Caso» Lazio: conferenza dell'avv. Canovi 

«Un colpo all'immagine 
di Giordano e Cacciatori» 

ROMA — Nel •tormentone» 
della Lazio, che ad ogni serie 
negativa cerca disperatamente 
una vittima da immolare e of­
frire in pasto all'opinione pub­
blica (a settembre toccò all'al­
lenatore di allora Paolo Carosi, 
lunedì scorso a Bruno Giorda­
no), ieri è entrato in scena an­
che l'avvocato Canovi, fiducia­
rio dell'associazione calciatori e 
nel caso specifico procuratore 
di Bruno Giordano e di Massi­
mo Cacciatori. 

Il solerte avvocato messi da 
parte per un attimo i suoi im­
pegni, ha convocato ieri i gior­
nalisti per dire la sua sulle deci­
sioni della Lazio società, che 
hanno interessato i due suoi 
protetti. -

•È stata fatta una cosa sba­
gliata nel momento sbagliato» 
ha esordito. «C'è stata una vio­
lazione di contratto — spiega 
— ma l'accordo collettivo non 
prevede gli strumenti per ov­
viare a questa situazione. Di 
certo l'immagine dei due cal­
ciatori è stata fortemente in­
taccata. Anche perché i motivi 
tecnici, spiegazione ufficiale 
della Lazio, non reggono, viste 
le • numerose contraddizioni 
nelle quali sono caduti il suo 
presidente, il suo allenatore, i 
suo dirigenti». Gli argomenti 
sono tanti e si accavallano. 
Puntuale il discorso scivola an­
che sul calcioscommesse, che a 
loro tempo vide sia Cacciatori 
sia Giordano direttamente 
coinvolti insieme ad altri com­
pagni di squadra e di professio­
ne. S u questo argomento Cano­
vi è estremamente deciso. Il suo 
sembra un avvertimento verso 
chi potrebbe abusarne. -Non 
tolleriamo che si facciano illa­
zioni. Non possono pagare an­
cora per un errore che hanno 
già pagato». 

Canovi poi ha ricordato i dis­

sapori nati tra Giordano e Chi­
naglia. È l'ultimo atto della 
conferenza stampa. Si intuisce 
che questi secondo l'avvocato, 
sono la causa di tutto. *Da lu­
glio, ai tempi della trattativa 
della sua mancata cessione al­
la Juve che fra i due non è più 
corso buon sangue. Poi dopo la 
partita di Coppa Italia con la 
Roma la situazione s'è aggra­
vata. 

La conferenza stampa fini­
sce praticamente qui. Canovi 
ha parlato di altre cose ancora 
e negato che esistano dissapori 
insanabili fra il centravanti e i 
suoi compagni e come ciliegina 
finale ha ricordato che nell'ul­
timo anno di Lorenzo in pan­
china, quando la squadra re­
trocesse in serie B, anche allo­
ra il tecnico cercò un capro 
espiatorio: quello di allora fu 
nientemeno che Chinaglia. 

La classifica 

Verona 
Inter 
Torino 
Roma 
Sampdoria 
Juventus 
Milan 
Fiorentina 
Como 
Atalanta 
Avellino 
Napoli 
Udinese 
Ascoli 
Lazio -
Cremonese 

25 17 
24 17 
23 17 
22 17 
21 17 
20 17 
19 17 
17 17 
16 17 
16 17 
15 17 
15 17 
14 17 
9 17 

.9 V 
7 17 

9 
8 
9 
6 
6 
6 
5 
4 
5 
3 
4 
4 
5 
0 
2 
2 

• Punti, partite giocate, 
ne, pareggi e sconfitte 

7 1 
8 1 
5 3 

10 1 
9 2 
8 3 
9 3 
9 4 
6 6 

10 4 
7 6 
7 6 
4 8 
9 8 
5 10 
3 12 

vitto-

avvisi economici 

HOTEL REGINA SULLE DOLOMITI 
2* categoria, tutti confort, piscina. 
sauna, solarium, menù a scelta, ski-
pass. scuola sci. tutto compreso 
Lire 320000 per settimana Telefo­
no 0462 - 83109. (419) 

RAPPRESENTANTI e concessionari 
automuniti Azienda ricerca per ven­
dita macchine utensili regioni alta 
Italia, nelle zone di residenza degli 
interessati Informazioni telefonan­
do 0341/37 35 58 (418) 

STUDI STOKICI 
rivista trimestrale dell'Istituto Gramsci 

sr 
Sacrificio, organizzazione del cosmo, 
dinamica sociale. Saggi di W. Burkert, 
C. Grottanelli, B. Lincoln, P. Bonte, 
P.G. Solinas, N.F. Parise, J. Svenbro, 
J.Scheid 
Interventi sulla storiografia contemporanea 
e l'organizzazione della ricerca di 
G. Miccoli, L. Canfora, F. Andreucci 
Ricerche di C. Mancina, P. Corner, 
M. Donzelli 
Note critiche di N. Siciliani de Cumis 
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democrazia e diritto 
rivista bimestrale del Crs 
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